
 
 

 
IL PRESIDENTE 

IN  QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 
AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 

  

LIQUIDAZIONE A FAVORE DEL DOTT. STEFANO MARANI DEL SALDO DEL 

COMPENSO RELATIVO ALL' INCARICO DI CONSULENZA CONFERITO CON 

DECRETO N. 2158 DEL 1 DICEMBRE  2020 E SUCCESSIVE MODIFICHE  

 Visti: 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21.05.2012 recante la 

dichiarazione dell’eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa 

degli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-Romagna, 

Lombardia e Veneto, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del D.L. 4.11.2002 n. 245, convertito 

con modificazioni dall’art. 1 della Legge 27.12.2002, n. 286; 

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 maggio con i quali è stato 

dichiarato lo stato d’emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il 

territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e 

Rovigo, i giorni 20 e 29 maggio 2012; 

- il Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 

01.08.2012 n. 122, con il quale sono stati previsti interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle Province 

di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo il 20 e 29 maggio 2012; 

- le norme che hanno prorogato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2022 e da ultimo 

il comma 764 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 “Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 20232 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” 

(pubblicata in GU Serie Generale n.303 del 29-12-2022 - Suppl. Ordinario n. 43) che 

dispone che il termine di scadenza dello stato di emergenza di cui all’articolo 1, comma 

3,del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 

1°agosto 2012, n.122, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2023;  

Preso atto che il giorno 28 febbraio 2020 si è insediato in qualità di Presidente della 

Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini che ricopre pertanto, in continuità con 

l’incarico precedente, le funzioni di Commissario delegato per la ricostruzione; 

 Richiamati: 

- l’ordinanza n 29 del 27 ottobre 2020 “Aggiornamento della ricognizione dei fabbisogni    

per spese di funzionamento del Commissario 2020-2021. Modifiche e integrazioni alle 

ordinanze 7/2020 e 10/2020” e in particolare la scheda obiettivo 3 dell’allegato che 

prevede per gli anni 2018-2021 una spesa di € 920.000,00 per “Spese per formazione 

del personale e acquisizione di servizi per l’attività lavorativa a supporto del 

Commissario” e in particolare € 360.000,00 per servizi e consulenze finalizzati 

all’ottimizzazione dei modelli organizzativi connessi alla ricostruzione per il 

trasferimento delle competenze al termine dello stato di emergenza;  

- il Decreto n.2158 del 1^ dicembre 2020 con cui è stato conferito al dott. Stefano Marani 

un incarico di lavoro autonomo di consulenza da rendere in forma di prestazione d’opera 
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intellettuale di natura professionale per un supporto tecnico-specialistico per l’analisi, il 

monitoraggio, la valutazione e sistematizzazione della conoscenza acquisita durante il 

processo di ricostruzione post sisma; 

 Visto il contratto d'incarico di prestazione professionale sottoscritto dal Dott. Stefano 

Marani dal quale si rileva che:  

- il contratto è stato sottoscritto tra le parti in data 1 dicembre 2020; 

- l'attività di consulenza deve essere resa entro il 31 dicembre 2021; 

- per l’attività di consulenza del Dott. Stefano Marani è riconosciuto l’importo 

complessivo pari ad € 67.100,00 (compenso € 52.884,62, contributo Inps 4% € 2.115,38 

oltre ad Iva 22% per € 12.100,00), al lordo delle ritenute fiscali di legge;  

- la spesa totale di € 67.100,00 trova copertura nello stanziamento previsto dall’art. 2 del 

D.L. n. 74/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 01.08.2012 n. 122, sulla 

somma di € 360.000,00 per servizi e consulenze finalizzati all’ottimizzazione dei 

modelli organizzativi connessi alla ricostruzione per il trasferimento delle competenze 

al termine dello stato di emergenza previsto all’attività 3 dell’obiettivo 3 dell’allegato 

all’ordinanza n. 29 del 27 ottobre 2020; 

- all’art. 4 del contratto si prevede che il compenso venga liquidato in 4 soluzioni (3 

acconti e un saldo finale) a seguito della presentazione, entro i termini stabiliti, di 

relazioni sulle attività svolte ed alla verifica, da parte dell’Agenzia ricostruzione sisma 

2012, della rispondenza dell’attività espletata con quanto concordato tra le parti; 

Dato atto che: 

- con decreti nn.  221 del 15 Febbraio 2021,  1157 del 22 luglio 2022 e 624 del 31 maggio 

2022 sono stati liquidati i primi tre acconti rispettivamente di € 12.200,00, € 24.400,00 

ed € 15.000,00 al lordo di contributo Inps 4% e IVA;  

- per oggettive e improrogabili necessità dell’Ente e per ritardi non imputabili al 

professionista, fermo restando il compenso pattuito, con decreto n. 35 del 19 Gennaio 

2022 è stata prorogata la durata dell’incarico di lavoro autonomo di consulenza da 

rendere in forma di prestazione d’opera intellettuale di natura professionale per un 

supporto tecnico-specialistico per l’analisi, il monitoraggio, la valutazione e 

sistematizzazione della conoscenza acquisita durante il processo di ricostruzione post 

sisma, affidato al dott. Stefano Marani; 

- che l’appendice di contratto prevede la proroga suddetta al 3 dicembre 2022 e rimodula 

conseguentemente le date delle liquidazioni in: 

➢ terzo acconto di  € 15.500,00 lordi ad avvenuta consegna, entro il 30/4/2022, di una 

relazione sulle attività svolte nel periodo corredata della documentazione prodotta; 

➢ saldo di € 15.500,00 lordi lordi ad avvenuta consegna, a conclusione del contratto, 

della relazione finale sulle attività corredata della documentazione prodotta. 

Considerato che il Dott. Stefano Marani ha inviato la relazione finale per l’attività 

svolta come prevista dal contratto, assunta agli atti con prot. CR 13.12.2022.0011659.E, 

corredata dei report di attività; 



 
 

 

Dato atto che, a seguito delle verifiche espletate, risulta che l'attività è stata 

regolarmente svolta nel rispetto dei termini previsti dal citato decreto n. 35/2022 di modifica 

e proroga del contratto di cui al decreto n.218/2020 e corrisponde tecnicamente e 

finanziariamente a quanto previsto dalla stessa, come attestato con nota del direttore 

dell’Agenzia regionale per la ricostruzione – Sisma 2012, prot.20.12.2022.1243804.U; 

Vista la fattura n. 2 del 9 gennaio 2023 di € 15.500,00 (compenso professionale € 

12.216,27, contributo INPS 4% per € 488,65, IVA per € 2.795,08), acquisita con 

FTC/2023/11 in data 9/1/2023, presentata dal Dott. Stefano Marani, a valere come richiesta 

di liquidazione del saldo del compenso, riscontrata regolare agli effetti contabili e fiscali, nel 

rispetto dei termini contrattuali; 

 Ritenuto pertanto che siano state rispettate le condizioni previste dall’appendice al 

contratto sottoscritto e che si possa procedere a liquidare al Dott. Stefano Marani la somma 

complessiva di € 15.500,00 lordi, a titolo di saldo del compenso stabilito a conclusione delle 

attività previste dall’incarico affidato con proprio decreto n. 2158 del 1/12/2020 e prorogato 

con decreto n. 35 del 19/1/2022, così suddivisi: 

➢ quanto ad € 12.959,02 a favore del professionista, con versamento mediante bonifico 

sul c/c bancario intestato al Dott. Stefano Marani; 

➢ quanto ad € 2.540,98 da versare all’Erario entro i termini di legge, quale ritenuta IRPEF 

sul compenso; 

 Visti: 

– il D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 di “Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla 

lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali”; 

– il D.Lgs. 9 novembre 2012, n. 192 recante “Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre 

2002, n. 231, per l’integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta 

contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, a norma dell’articolo 10, 

comma 1, della legge 11 novembre 2011, n. 180.”; 

– il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni, art. 15, comma 4” e s.m.;  

– la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 31.1.2022 avente per oggetto “Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e della trasparenza, 2022-2024 di transizione 

al Piano integrato di attività e organizzazione di cui all’art.6 del D.L. n.80/2021” e la 

“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto 

legislativo n.33 del 2013. Anno 2022” approvata con determinazione n. 2335/2022;  

Preso atto che presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato, Sezione di 

Bologna, è stata aperta la contabilità speciale n. 5699, come previsto dall’art. 2 comma 6 

D.L. 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122; 

 Verificata la disponibilità di cassa sulla suindicata contabilità speciale n. 5699; 

 Tutto ciò visto e considerato 
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per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati, in relazione 

all’incarico di lavoro autonomo di consulenza, da rendersi in forma di prestazione d’opera 

intellettuale di natura professionale, affidato al Dott. Stefano Marani con il decreto n. 2158 

del 1°dicembre 2020 e prorogato con decreto n. 35 del 19 gennaio 2022 

1) di prendere atto dell’autorizzazione alla liquidazione al Dott. Stefano Marani del saldo 

previsto a conclusione dell’incarico sopra citato da parte del direttore dell’Agenzia 

regionale per la ricostruzione – Sisma 2012, prot. 20.12.2022.1243804.U; 

2) di liquidare, per le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono integralmente 

richiamate, l’importo di € 15.500,00 (compenso professionale € 12.216,27, contributo 

INPS 4% per € 488,65, IVA per € 2.795,08), a fronte della fattura n. 2 del 9 gennaio 

2023, acquisita con FTC/2023/11 in data 9/1/2023, presentata dal Dott. Stefano 

Marani, a valere come richiesta di liquidazione del saldo del compenso. riscontrata 

regolare agli effetti contabili e fiscali, nel rispetto dei termini contrattuali e 

precisamente  

➢ quanto ad € 12.959,02 a favore del professionista, con versamento mediante 

bonifico sul c/c bancario intestato al Dott. Stefano Marani; 

➢ quanto ad € 2.540,98 da versare all’Erario entro i termini di legge, quale ritenuta 

IRPEF sul compenso; 

3) di dare inoltre atto che l’importo di € 15.500,00 trova copertura finanziaria nell’ambito 

dello stanziamento previsto dall’articolo 2 del Decreto-Legge 6 giugno 2012 n. 74, 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 dello 01.08.2012, in particolare dallo 

stanziamento di € 360.000,00 previsto all’attività 3 dell’obiettivo 3 dell’allegato 

all’ordinanza n. 29 del 27 ottobre 2020, come previsto dal citato decreto 2158/2020 e 

successive modifiche; 

4) di dare atto  che i relativi ordinativi di pagamento, a valere sulla contabilità speciale n. 

5699, aperta ai sensi del comma 6 dell’articolo 2 del Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122, presso la Banca d’Italia, 

Tesoreria Provinciale dello Stato – Sezione di Bologna, saranno emessi dall’Agenzia 

regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, previo controllo previsto 

dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n.40 del 18.01.2008 

“Modalità di attuazione dell’art. 48-bis del DPR 602/73, recante disposizioni in 

materia di pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

5) di dare atto infine che, si è provveduto alle pubblicazioni richieste dal D.Lgs. 14 marzo 

2013, n. 33, e ss.mm.ii. e che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal 

Piano Triennale di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del 

citato D.lgs 33/2013 e s.m. e dalla Direttiva citata. 

   

Stefano Bonaccini 

firmato digitalmente 

Bologna, 


